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Art 67 – Costruzioni rurali ad uso abitazione 
 
………..OMISSIS……………….. 
 
C) Recupero ad uso abitativo di edifici trasformati  a servizi agricoli 
 
Gli edifici dismessi dall’originaria funzione abita tiva e trasformati a servizi agricoli in seguito al la 
realizzazione di nuovo edificio residenziale, posso no essere recuperati alla originaria funzione. 
Non è consentito il recupero degli edifici per i qu ali era prevista la demolizione quale condizione di  
realizzazione del nuovo fabbricato. 
 
 
 
 
Art 71 bis- Piani di Riconversione e Ammodernamento Aziendale-PRA 
 
Per interventi di riconversione produttiva e ammode rnamento aziendale è possibile derogare dagli 
indici previsti al precedente articolo 68  relativi  alle costruzioni rurali di servizio all’agricoltur a  
destinati agli usi di cui alla lettera b, dell’art.  54), presentando un piano di sviluppo aziendale PR A, 
secondo le procedure del Piano Particolareggiato di  Iniziativa Privata di cui all’art. 25 della LR 47/ 78 e 
s.m.i., in analogia a quanto previsto dall’art. 40,  comma 9 della stessa legge e dell’art. A 19 della LR 
20/2000 e s.m.i. 
Hanno titolo a presentare il PRA i soggetti abilita ti ad intervenire in territorio agricolo (Imprendit ori 
Agricoli Professionali ed assimilati). 
Il PRA si attua con Permesso di costruire convenzio nato. 
Per la presentazione del PRA è richiesta una unità produttiva aziendale con SUL minima di 5 Ha in 
zona E1a e 10 Ha in zona E1b. 
E’ ammessa una SUL aggiuntiva agli indici urbanisti ci di cui all’art. 68 così articolata: 
 
 

Classe di azienda SUL aggiuntiva 
max 

         5  < 10 Ha    500 mq 

        10 < 15 Ha 
              

1.000 mq 

             > 15 ha 1.500 mq 

 
 
I fienili dovranno avere le seguenti caratteristich e: 
- pianta rettangolare e struttura intelaiata, coper tura a due falde ed almeno uno dei lati maggiori pr ivi 
di tamponamento. 
Il PRA rispetta i seguenti parametri: 
H =5 ml con esclusione di silos, fienili, celle ref rigeranti, serbatoi, cantine vinicole, ricoveri mac chine 
speciali che potranno avere H = 8 ml. 
Distanza dai confini e dalle costruzioni residenzia li, VL come previste dagli articoli precedenti. 
 
Il PRA deve contenere gli elementi necessari per la  valutazione dell’ inserimento nel contesto 
antropico, paesistico-ambientale, la sostenibilità della rete stradale,  la descrizione della situazione 
dello stato di fatto alla data di presentazione del  PRA  e quella prevista dopo l’attuazione degli 
interventi programmati, il progetto di migliorament o/ riconversione in termini di reddito, 
occupazione, produzione e qualità del prodotto, il programma di investimento, il piano dei 
finanziamenti, lo schema di convenzione. 
 
L’istruttoria del PRA è svolta dal competente servi zio che si avvale di un Organo Tecnico Consultivo 
ai fini della valutazione urbanistica, ambientale, agronomica ed economica del Piano. 
 


